
Dopo la fine del conflitto Laura tornerà con inesauribile 
vitalità al ‘suo’ lavoro: le sue storie e i suoi ragazzi. Entro 
pochi mesi dal ritorno a casa raduna un valido numero 
di collaboratori – scrittori per bambini e illustratori – e 
fonda “La settimana dei ragazzi”, da lei diretta per circa 
tre anni. 
Un settimanale di storielle illustrate e di giochi destina-
ti ai lettori più piccoli o più grandicelli: fiabe ma anche 
biografie o brevi narrazioni storiche. 
Il primo numero uscirà il 1 aprile 1945, anticipando sul 
tempo la ripresa di molta stampa nel dopoguerra: a par-
tire da quel numero comparirà a puntate, sotto il titolo
Un mese di fronte, la cronaca della ritirata tedesca da Fi-
renze e dell’ingresso degli inglesi e dei partigiani in cit-
tà e a Fiesole.

Fra le carte di Laura restano, allegre e colorate, moltis-
sime tavole originali degli illustratori della “Settimana”. 
Artisti già affermati, come Piero Bernardini, Giancarlo 
Bartolini Salimbeni, o Fiorenzo e Giovanni Faorzi, si al-
ternano ad altri allora assai meno noti, come un giova-
nissimo Vinicio Berti.
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         A “SETTIMANA 
            DEI RAGAZZI”

“La settimana dei ragazzi”: illustrazio-
ni originali di Vinicio Berti, Giancarlo 
Bartolini Salimbeni, ancora Vinicio 
Berti e, a sinistra, Fiorenzo Faorzi, in-
serite rispettivamente nei numeri del 
6 luglio 1947, 24 marzo 1946, 15 giu-
gno e 28 settembre 1947. 


